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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO NAZIONALE SULLA MODIFICA DEL D.M. 509/99 

E DELLE CLASSI DI LAUREA

Deliberato nella seduta del 23 luglio 2004

Approvato nell’incontro con i Consigli Regionali del 24 luglio 2004

In riferimento alla proposta della commissione presieduta dal Prof. De Maio,  contenente l’accorpamento di alcune classi, in particolare per quanto riguarda la professione di assistente sociale, la classe 6 delle lauree in “Scienze del servizio sociale” e la classe 57/S delle lauree specialistiche in “Programmazione e  gestione delle politiche e dei servizi sociali”, questo Ordine riafferma con determinazione i seguenti punti:

· la professione di assistente sociale e assistente sociale specialista, è regolamentata dalla legge 84 del 1993 e dal DPR 328 del 2001, che ne disciplinano le competenze, il curriculum formativo e le modalità di selezione ed iscrizione all’albo professionale;

· la professione di assistente sociale, consolidata in Italia, in Europa e nella gran parte dei paesi sviluppati,   radicata nel mondo del lavoro con un profilo ben definito  e appartenente alle professioni intellettuali, richiede un iter formativo universitario completo e specificatamente dedicato;

· una caratterizzazione qualitativa ineliminabile del servizio sociale è la multidisciplinarietà degli approfondimenti e la multireferenzialità delle competenze, per interventi volti alle singole persone, alle famiglie, ai gruppi, alle comunità ed alle istituzioni; per questa ragione, la formazione degli assistenti sociali e degli assistenti sociali specialisti non può essere ridotta ad un unico o prevalente ambito disciplinare, ma deve contemperare, oltre alle discipline di servizio sociale, discipline di area sociologica, di area psicologica, pedagogica e di area giuridica, oltre ad alcuni riferimenti di carattere storico-etico-filosofico, demo-antropologico, medico, statistico ed economico;

· la modalità formativa implica uno stretto rapporto con l’esperienza concreta secondo modalità di tirocinio professionale del tutto peculiari;

· ogni eventuale ridefinizione delle classi di laurea e di laurea magistrale, non può non tenere conto della particolarità formativa del servizio sociale, sia per il primo che per il secondo livello di formazione. 

La mancata considerazione di questi elementi scardina la professione dalle sue fondamenta formative.

L’Ordine professionale degli assistenti sociali chiede una riformulazione della proposta ministeriale per l’istituzione di una classe delle lauree in scienze del servizio sociale e di una collegata classe magistrale specifica in servizio sociale, in considerazione delle articolazioni dell’Ordine e delle aspettative delle organizzazioni proprie della professione, d’intesa con gli organismi accademici.
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Si esprimono convinzione e fermezza nel ribadire quanto sopra per la formazione della professione rappresentata.
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